
IL DOPPIO AZZURRO Oberstolz-Gruber (nella foto) ha trion-

fato sulla pista di Winterberg in Coppa del Mondo di slittino. Per i

due altoatesini è il primo trionfo della stagione (l’ottavo in tutto).

SLITTINO Doppietta altoatesina

STORICO Azzurro gigante in Austria. Corre-

va il 1988, uno slalom speciale, e bisogna ri-

salire alla dinastia di Alberto Tomba per trova-

re l’unica vittoria italiana a Bad Kleinkirchhe-

im. Ieri l’Italia è torna-

ta a vincere nella stes-

sa località austriaca

piazzando addirittura

una doppietta nello slalom gigante:
primo il piemontese Max Blardone,
secondo l’altoatesino Manfred Moe-
lgg. Nonostante la carenza ormai cro-
nica di fondi e di idee della Fisi, gli az-
zurri hanno spirito di squadra e vo-
gliadisuccesso.Così,dandounalezio-
ne di compattezza ai propri dirigenti
federali, stravincono in questo inizio
distagione.DopoleduevittoriediDe-
nise Karbon in campo femminile e
sempre in gigante, è arrivato anche il
successo in tandem Blardone-Moe-
lgg. A Bad Kleinkirchheim, sulla pista
intitolata al leggendario liberista au-
striacoFranzKlammer,èstataunavit-
toriadell’orgoglioazzurro,unaverari-
scossa.Gli italiani erano arrivati a Bad
Kleinkirchheim con i nervi tesi, col
peso della batosta di una settimana fa
nel gigante di Beaver Creek, anche al-
lora dopo la prima manche c’erano
stati come ieri, ma a parti invertite. In
Austria si è capito subito che la musi-
ca per l’Italia sarebbe stata molto di-
versa. E nella prima manche - su un
tracciatomolto stretto,molto tecnico
e pieno di curve - Moelgg e Blardone
sisonopiazzatial2˚ eal3˚ postopron-
ti a sferrare l’attacco decisivo nella

manche finale. Infatti nella manche
decisiva, idue italiani sonovenutigiù
comedei forsennati, rischiando il tut-
to per tutto. Ed hanno avuto ragione.
Blardonesièsubitoportatoalcoman-
do lasciandosi alle spalle l’americano
Ted Ligeti, che ha chiuso poi terzo
mantenendo il primato nella classifi-
ca di specialità, di soli 17 centesimi di
secondo.Poiè stata lavoltadiMoelgg

che è filato via come un missile arri-
vando però troppo veloce all’attacco
delmurofinalee finendolungo.Pote-
va essere un errore fatale ma Moelgg
ha recuperato chiudendo al 2˚ posto,
a9centesimidaMax.A questopunto
al via c’era il francese Fanara. Ma non
ha retto il ritmo ed è volato via dopo
poche porte lasciando ai due azzurri
la gioia di questo trionfo. Le ultime

due doppietteazzurre ingigante risal-
gono a due stagioni fa, in Alta Badia e
sullenevi coreanediYongPyong.È la
conferma che in questa disciplina
l’Italia è nel complesso la squadra più
forte al mondo. Così Blardone al tra-
guardo: «Oggi ho fatto il kamikaze.
Ho fatto cose che non si dovrebbero
fare perchè ho rischiato il tutto per
tutto tenendo linee impossibili. Ma

volevo il successo, volevo riscattarmi
dalla rabbia di Beaver Creek». Oggi a
BadKleinkirchheimva inscenalosla-
lom speciale. L’uomo di punta per
l’Italia è Manfred Moelgg che è salito
per la prima volta sul podio in gigan-
te, ma che tre settimane fa era già sta-
to3˚ nelloslalomdiReiteralm.Ma,so-
prattutto, Moelgg è vice campione
mondiale di slalom.

In breve

Calcio/Fair Play
● Potenza invita Samb

Per la gara di recupero,
prevista per mercoledì, il
presidente del Potenza (C1
gir. B), Giuseppe Postiglione,
ha invitato i dirigenti della
Sambenedettese «perché
accettino l’ospitalità del club
lucano per un momento
conviviale al termine della
partita».

Calcio/Como
● Daspo per otto tifosi

Sono costati cari a otto
giovani tifosi del Como gli
scontri di domenica scorsa
nel dopopartita con i
sostenitori del Trento, partita
del campionato di serie D
(3-0). A a tutti e otto sono stati
notificati i Daspo, con obbligo
di firma nel corso di
manifestazioni sportive, il che
li terrà lontani dallo stadio
Sinigaglia per almeno tre anni
(per alcuni anche cinque). Gli
ultras lariani erano stati ripresi
e identificati dagli uomini della
Digos che avevano ripreso gli
scontri avvenuti all’esterno
dello stadio, nelle vicinanze
dei giardini pubblici di Como.

Basket/13˚ turno
● Avellino vince il derby

Questi i risultati dei tre anticipi
di serie A disputati ieri sera:
Treviso-Scafati .............75-64
F. Bologna-Cantù .........69-72
Avellino-Napoli .............89-77
Questo il programma di oggi:
(ore 12) Milano-V. Bologna;
(ore 18,15); Udine-Biella
Montegranaro-Varese
Rieti-Capo d’Orlando
e Udine-Teramo;
(ore 21) Siena-Roma.

Atletica/Lutto
● Addio a John Winter

L’australiano John Winter, oro
nel salto in alto alle Olimpiadi
di Londra 1948 con la misura
di 1.98, è morto a 83 anni. Fu
uno degli ultimi interpreti dello
stile «a forbice».

■ di Lodovico Basalù

FORMULA UNO Col 2007 va in archivio l’anno del trionfo Ferrari, ma anche di veleni senza fine. E col ritorno dello spagnolo alla Renault il 2008 si annuncia ancora più avvelenato...

Da Alonso alla spy-story, la stagione più lunga dei bolidi
ALFABETO La stagione

2007 dalla A alla Z. Anche

se il mondo della F1 non rie-

sce mai a stare fermo. Fini-

to un campionato tribolato

come non mai - non fosse

altro per la logorroica spy-story -
le monoposto della massima for-
mula sono già in pista per i test.
Senza controlli elettronici. E
aspettando Fernando Alonso, il
cui futuro, probabilmente firma-
toRenault, loporràcometerzoin-
comodo nel duello che vedrà an-
cora coinvolte la Ferrari - anche
campionedelmondopiloti all’ul-
tima gara con Kimi Raikkonen - e
la McLaren-Mercedes. Forte di
quel Lewis Hamilton che avrà
davvero strada libera se il suo
compagno sarà un altro iberico,
ma molto più tranquillo del suo

predecessore, ovvero Pedro de la
Rosa.
Alonso Doveva essere la sua sta-
gione. Il terzo trionfo consecuti-
vo dopo i due titoli conquistati
nel 2005 e nel 2006 con la Re-
nault. E ai danni della Ferrari di
Michael Schumacher. Ma per lo
spagnolo la convivenza con Ha-
milton alla McLaren si è rivelata
insostenibile. Dispetti su dispetti.
E un palese appoggio del team
nei confronti del giovane inglese
di colore. Fernando da Oviedo si
porta a casa 29 milioni di euro di
ingaggio ma solo il terzo posto
nel mondiale piloti. Dietro a
RaikkoneneadHamilton. Il ritor-
no alla Renault non potrà che es-
sere una ulteriore motivazione
per consumare la vendetta.
Barrichello Cosa ci faccia ancora
in F1 non lo sa forse nemmeno
lui. Stagione disastrosa con la
Honda, futuro ancora più nero.
Dipendenti Ogni team non po-

trà più sprecare soldi ed energie.
Tempiduri in vista per chi lavora
nel dorato mondo della Formula
1. Secondo quanto previsto dalla
Fia, il prossimo anno le scuderie
impegnatenelMondialedovran-
no limitare il numero di dipen-
denti nel corso dei Gran Premi,
in nome della riduzione dei co-
sti.
Galleria Previste anche restrizio-
ni nell’utilizzo della galleria del
vento: se ne potrà usare una sola
per lo sviluppo dell’aerodinami-
ca.Alcuni topteam, però, stanno
già usando due gallerie del vento
per accelerare lo sviluppo delle
monoposto. Anche il numero di
persone impegnate nello svilup-
podelledinamiche dei fluidi sarà
limitato.Dasubitoodal2009.Al-
tri limiti saranno infatti imposti
ai test sul design, le sospensioni, i
freni, i sistemi idraulici e i cambi.
I dettagli delle restrizioni saran-
noconsegnatiaicapi teamilpros-
simo 11 gennaio.
Ferrari Anche senza Schuma-

cher, in cima al mondo. Che dire
di più?
Fisichella Prima bastonato da
Alonso alla Renault. Poi bastona-
to dal debuttante Heikki Kovalai-
nen. Per il romano resta la Force
India, per rimanere attaccato al-
l’oro del circus.
Hamilton Mai visto un debuttan-
te diventare vicecampione del
mondo, a un punto dal vincitore
Raikkonen.E in testa al mondiale
per quasi sei mesi con la Mcla-
ren-Mercedes. Con 9 podi conse-
cutivi e 4 vittorie. Hamilton pro-
mettedidiventareunnuovoSen-
na. Se metterà da parte la presun-
zione che lo contraddistingue, fa-
cilitatadall’appoggiodiRonDen-
nis. Che se lo è allevato sin da
bambino sui kart.
Kubica Veloce, il polacco della
Bmw. Ma l’incidente in Canada -
a280all’oracontrounmuro-me-
rita ancora più di un pellegrinag-
gio a Lourdes.
RaikkonenDice treparole incro-
ce (anche in finlandese), ha fatto

fatica a "capire" la F2007. Poi l’ha
conosciuta bene. Vincendo 6 ga-
re e il suo primo campionato, al-
l’ultimo Gran premio, in Brasile.
PerMassaun2008persperare,do-
po la sudditanza patita fino al
2006 con Schumacher.
Regole Via il controllo di stabili-
tà e di trazione, dentro la capacità
di domare 800 e passa cavalli da
parte del pilota. La F1 2008 cam-
biafaccia.E ibanditicontrolli elet-
tronici saranno solo un ricordo.
«Sarà dura sotto la pioggia, ne ac-
cadranno delle belle» ha detto ie-
riKimiRaikkonen,ospitenell’am-
bito del Motor Show. Vedremo
se, anche stavolta, la Fia e Max
Mosley hanno avuto ragione.
Schumi A fine 2006 annunciò a
tutte le galassie che non avrebbe
più guidato una F1. Da un mese è
il collaudatoredi lussodellaFerra-
ri e va forte come un ventenne.
Dura fare il pensionato.
Schumacher (Ralf)Dopoesserear-
rivato in F1 anche grazie al tappeto
rosso stesogli dal fratello, abbando-

na, dopo l’ennesima stagione disa-
strosa alla Toyota. Che lo ha caccia-
to: per antipatia e scarsa efficienza.
Anche se non vanno dimenticate le
6 vittorie ottenute con la Wil-
liams-Bmw, dal 2001 al 2003.
Spy-story Il fatto più eclatante
della stagione. Un caso di spio-
naggioindustrialeesportivodita-
le portata non si era mai visto.
Scoppiato a inizio giugno, il tor-
mentone si è chiuso il 13 settem-
bre a Parigi. Con la McLaren pri-
ma assolta (il 26 luglio) e poi con-
dannataaperdere tutti ipunti del
Mondiale Costruttori e a pagare
100 milioni di euro di multa per
aver spiato la Ferrari. Tradita dal
suo ex capomeccanico, Nigel Ste-
pney, per anniuomo di fiducia di
Schumacher. In appendice an-
che una seconda spy-story, con-
clusasi venerdì scorso. Con la Re-
nault giudicata colpevole - ma
senza condanna - per aver spiato
a sua volta la McLaren. La F1 non
finiscedi stupire. E la certezzadel-
la pena diventa un optional.

LO SPORT

Max e Manfred, una coppia Gigante
Sci, Blardone e Moelgg trionfano in Austria. Il vincitore: «Ho fatto il kamikaze»

Massimiliano Blardone in azione durante il gigante di Bad Kleinkirchheim, in Austria Foto di Robert Jaeger/Ansa-Epa

■ di Max Di Sante
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